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I cittadini: “Salviamo
la stazione Dora” 

Al via una petizione
L’edificio verrà demolito entro il 2012. Al suo posto ci saranno una fermata interrata e una rotonda. Il quartiere, intanto, si mobilita.
I cittadini si muovono per salvare la stazione Dora che, inserita nel progetto più ampio del quadruplicamento ed interramento del passante ferroviario, verrà demolita. Al suo posto è prevista entro il 2012 una struttura interrata con una rotonda. L’edifico, chiuso dal 27 settembre 2009, sorge nel punto di confine fra la circoscrizione 5 e la circoscrizione 6, in piazza Baldissera. Il quartiere non ci sta e si ribella al cambiamento: “Ha un valore storico”.

Foto e ricordi sul Web

Dopo lettere e appelli alla Soprintendenza, il Comitato Dora Spina 3 prova a giocarsi la carta internet. Prima è nato il gruppo “Amici della stazione Dora”, poi l’appello si è spostato su Facebook, dove oltre 500 persone hanno aderito all’iniziativa. “La stazione risale al 1858 ed è la più vecchia della Città. È stata per anni la porta di Borgo Vittoria, e ha un grande valore storico, essendo stata testimone delle Guerre d’Indipendenza e della Resistenza antifascista”, le spiegazioni dell’’associazione, che lamenta uno scarso dialogo con le istituzioni. “La Soprintendenza per i Beni culturali, sollecitata da mesi, risponde che non ritiene che l’edifico sia da conservare”, aggiungono dal comitato. Un atteggiamento che non scoraggia comunque i cittadini del quartiere, che stanno lasciando sul Web, foto e ricordi legati alla stazione, con la promessa: “Impegnamoci per mantenerne la storia”.

“Può coesistere”

Il gruppo degli “Amici” ritiene che la stazione possa coesistere con la rotonda. E che il quartiere abbia la necessità di luoghi di cultura, di aggregazione, di memoria della città, di cui l’edificio di piazza Baldissera potrebbe essere sede. E l’amaro in bocca dei cittadini nasce da una considerazione particolare, riguardante le celebrazioni dell’unità d’Italia: “È assurdo che si abbattano i simboli mentre si celebrano gli avvenimenti. E che la storia delle periferie cittadine sia tenuta in minore considerazione di quella del centro”.

